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registrato un calo: ci sono 12 
cantine che offrono il servizio di
ristorazione, la gente quindi è 
disincentiva a cibarsi all’ester-
no. Vi sono poi bancarelle che di-
stribuiscono prodotti tipici co-
me gli sciatt. E non è piaciuta la 
chiusura di via Nani, dove non ci
sono cantine e quindi non vi è 
passaggio. Pesa poi la mancanza 
di animazione che renderebbe 
viva la città».

 «Il primo fine settimana -
continua Angelone - non abbia-
mo messo in cantiere iniziative 
collaterali, come la musica nelle 
vie, che abbiamo cominciato a 
proporre il fine settimana pas-
sato e che intensificheremo 
questo weekend anche in piazza
San Giovanni. Abbiamo poi spo-
stato lo street food in piazza San-
t’Antonio per lasciare più libere 
le vie del centro verso le cantine 
e per dare ampio spazio alle atti-
vità degli esercizi pubblici. Via 
Nani era chiusa anche in passato
altrimenti i problemi di viabilità
automobilistica avrebbero in-
terferito con il passaggio dei pe-
doni. In ogni caso è naturale che
tutto sia migliorabile, ma anche 
che i conti si debbano fare alla fi-
ne, soprattutto nei prossimi due
weekend in cui storicamente si 
registra il massimo dell’affluen-
za». 
S. Ghe.

mercianti, poi però non abbia-
mo più avuto alcun feedback da 
parte della categoria. Detto que-
sto, la nostra apertura è massi-
ma e siamo lieti di confrontarci 
con i commercianti, perché è a 
loro che saranno indirizzati i no-
stri sforzi nell’immediato futu-
ro». Nel dettaglio, però, ci sono 
una serie di aspetti sui quali i 
commerciati puntano l’atten-
zione: «Ci sarebbe piaciuto ela-
borare insieme il nuovo regola-
mento delle cantine, che è molto
più restrittivo rispetto al passa-
to riguardo orari di chiusura e 
sgombero degli esercizi pubblici
- spiega Gherbi -. Inoltre, la mag-
gior parte di bar e ristoranti ha 

Morbegno
Lo sfogo della vicepresidente 

dell’Unione commercio 

Gherbi, a cui risponde

il Consorzio turistico

«Il dato positivo è la 
maggiore selezione dei visitato-
ri rispetto al passato. Peccato il 
mancato coinvolgimento del 
nostro comparto, che sta sof-
frendo sul fronte ristorazione e 
bar e che avrebbe voluto mag-
giore animazione della città. C’è 
stato solamente un contatto ini-
ziale e informale, ma a cose or-
mai già stabilite. Ci auguriamo 
che il nuovo consorzio cambi il 
tiro, visto che la strada da condi-
videre è ancora lunga». Rita 
Gherbi, vicepresidente del-
l’Unione commercio della Bassa
valle si esprime in questo modo 
sull’andamento di “Morbegno 
in cantina”, che a suo giudizio 
avrebbe lasciato in secondo pia-
no il settore commerciale della 
città, che da sempre beneficia 
dell’effetto positivo dell’evento 
enogastronomico. «E così credo
stia avvenendo anche quest’an-
no, almeno in base agli esercenti
che abbiamo sentito - afferma il 
presidente del Consorzio turi-
stico di Morbegno, Paolo Ange-
lone -. Abbiamo convocato ini-
zialmente il presidente dei com-

«Bar e ristoranti sono esclusi
Cantine ci sta penalizzando»

Rita Gherbi, Unione commercio 

Morbegno

Terzo fine settimana
di Morbegno in cantina, la ma-
nifestazione enogastronomi-
ca storica della Città del Bitto
e Trenord farà la propria parte
ancora una volta per garantire
i treni speciali per Milano. Do-
po le corse straordinarie ag-
giunte sabato scorso, Trenord
potenzia il servizio anche per
domani, aggiungendo tre cor-
se straordinarie per il rientro a
Milano Centrale. Le corse
straordinarie effettueranno
fermate intermedie nelle sta-
zioni di Colico, Bellano-Tarta-
valle Terme, Varenna Esino,
Mandello del Lario, Lecco,
Monza. Domani sera la bi-
glietteria di Morbegno resterà
aperta fino alla partenza delle
corse straordinarie. Per l’assi-
stenza ai viaggiatori, inoltre,
Trenord predisporrà un presi-
dio speciale del personale in
stazione e a bordo dei convo-
gli.

Le tre corse speciali di do-
mani notte saranno con par-
tenza da Morbegno alle 22,28
e arrivo a Milano alle 00,22
(fermata aggiuntiva a Piona);
partenza alle 23,28 e arrivo a
Milano all’1,10; partenza alle 
23,58 e arrivo a Milano all’1,40.

Tre treni
straordinari
per la notte
delle cantine

mandamento di Morbegno.
Dalle 15 alle 17 ci sarà una le-
zione pubblica alla scuola me-
dia Ezio Vanoni (Aula Magna)
in viale Ambrosetti. Il tema sa-
rà Archeologia in Valtellina:
casi e problemi, metodi e pro-
spettive. I docenti: Andrea
Breda, Maria Giuseppina
Ruggiero, Serena Solano del
ministero dei Beni e delle atti-
vità  culturali e del turismo.
L’incontro offre una presen-
tazione della problematica ar-
cheologica attuale, nei suoi
aspetti storico-scientifici,
nonché  strategici, gestionali e
di relazione con il territorio e
gli enti, tema particolarmente
caldo in questa fase di trasfor-
mazione delle istituzioni.
L’incontro è aperto a tutti e
non necessita di prenotazio-
ne.

L’incontro è accreditato
dall’Ordine degli Ingegneri
della provincia di Sondrio,
dall’ordine degli Architetti
della provincia di Sondrio,
dall’ordine dei Dottori agro-
nomi e forestali delle provin-
cie di Como, Sondrio e Lecco,
dall’ordine dei Geologi della
Lombardia. È riconosciuto ai
fini dell’aggiornamento dal-
l’Ufficio scolastico della pro-
vincia di Sondrio. 
S. Ghe.

Morbegno
Organizzata da Ad Fontes

la lezione si svolgerà

alla biblioteca comunale 

sia mattina sia pomeriggio

Incomincia domani
“Il racconto dei luoghi - Storia
e paesaggi di Morbegno nel
contesto alpino” curato dal-
l’associazione Ad Fontes e dal
Comune di Morbegno. Il pro-
gramma prevede l’apertura
dei lavori alle 10 nella bibliote-
ca civica Ezio Vanoni (sala
Mattei); dalle 11 alle 12,30 si
parla di Storiografia e orienta-
mento bibliografico con Al-
berto Benini, direttore della
biblioteca “Ezio Vanoni” di
Morbegno. La lezione intende
fornire gli strumenti biblio-
grafici e catalografici necessa-
ri ad affrontare un percorso di
ricerca di carattere storico, ar-
tistico, letterario e alla sua 
contestualizzazione. 

In particolare, verrà presta-
ta una peculiare attenzione al-
l’opera di raccolta e di analisi
di materiali librari, di diffe-
rente provenienza, che la bi-
blioteca di Morbegno ha rac-
colto e organizzato dalla sua
fondazione ad oggi, con
l’obiettivo di documentare i
diversi aspetti della vita nel

Archeologia locale
Il corso da sabato

Morbegno e Bassa Valle

MORBEGNO

SABRINA GHELFI

Auditorium, struttura 
ricettiva al Sant’Antonio e opere
pubbliche legate alla Morbegno
2000. Mese impegnativo per il 
Comune di Morbegno, che sta 
tirando le fila su tre importanti 
partite che riguardano il futuro 
della città. 

L’auditorium

Sulla gestione degli spazi cultu-
rali della città, cioè l’audito-
rium, il sindaco Andrea Rug-
geri anticipa che per quest’an-
no la stagione partirà il prossi-
mo 31 ottobre e sarà curata in-
ternamente dal Comune. «Per 
le nuove disposizioni di legge 
sappiamo che l’affidamento di-
retto a terzi non è più possibile, 
quindi non si occuperà dell’au-
ditorium il consorzio Porte di
Valtellina, né il nuovo consorzio
città di Morbegno - dice Ruggeri
- così per quest’anno si passerà a
una gestione diretta del Comu-
ne, che significa utilizzare i no-
stri uffici, risorse interne e la
parte politica per gestire la sta-
gione culturale. Dal canto loro, 
le associazioni e i soggetti che 
faranno parte del cartellone ar-
tistico si preoccuperanno del-
l’autopromozione degli eventi. 
Eventi che, se sostenuti da pro-
getti concreti giudicati merite-
voli di attenzione, godranno di Il complesso ex conventuale del Sant’Antonio è la partita più importante dell’amministrazione Ruggeri 

Autunno decisivo per il Sant’Antonio
Tante novità. Il sindaco Ruggeri annuncia l’inaugurazione a novembre dell’ostello, anche se manca il gestore
Per quanto riguarda l’auditorium, invece, il Comune farà da sé, lasciando la promozione ai soggetti in cartellone

un contributo dell’amministra-
zione comunale. In sostanza - 
specifica - offriremo un servizio
nuovo che stiamo limando per 
elaborare la delibera definitiva, 
quindi il passaggio in consiglio, 
dove saranno contenuti anche i 
servizi di service, biglietteria e 
sicurezza evitando di affidare 
all’esterno la gestione che si ag-
gira sui 20mila euro». 

L’ostello

Strettamente connesso all’au-
ditorium è lo spazio del chio-
stro. Anche in questo caso il pri-
mo cittadino anticipa l’inaugu-
razione dell’intervento di recu-
pero del secondo chiostro che 
ospiterà la nuova struttura ri-
cettiva, in passato denominata, 
non senza polemiche, ostello, 
che comprende 14 posti letto 
(ridotti rispetto ai 21 pensati ini-
zialmente). «Entro la fine di no-
vembre gli spazi ricettivi saran-
no ufficialmente inaugurati - 
spiega Ruggeri - in questi mesi 
abbiamo lavorato contro il tem-
po e sulla base dei contributi le-
gati al recupero di affreschi e 
struttura ora possiamo conse-
gnare alla città il cantiere ulti-
mato». Dall’altra parte, si sta de-
lineando la delicata partita della
gestione degli spazi. «Il discorso
in questo caso è più complesso -
precisa il sindaco - e rientra in 
una visione complessiva della 

gestione di tutte le aree dell’ex 
convento, l’obiettivo è mettere a
sistema l’intero complesso di 
Sant’Antonio che credo vada 
ben al di là dell’apertura delle 
stanze messe a disposizione 
nella zona ricettiva, che è co-
munque inserita in una struttu-
ra storica, di pregio dove va ga-
rantita sicurezza, privacy, ecce-
tera. Quindi la decisione in me-
rito a una gestione affidata tra-
mite bando a terzi, o a terzi in-
sieme al Comune va studiata nei
minimi dettagli che stiamo ana-
lizzando prima di arrivare a una
decisione finale».

Morbegno 2000

Ottobre è dedicato alla defini-
zione di un’altra importante 
partita: il confronto fra Comune
e Morbegno 2000, la cordata Ti-
relli-Quadrio proprietaria del-
l’ex area Martinelli sulla quale 
oggi sorge il supermercato Ipe-
ral. «Ci incontreremo settima-
na prossima - fa sapere Ruggeri 
- e in questa occasione definire-
mo le questioni ancora aperte 
previste nella convenzione che 
lega Comune e società privata».

In particolare, restano anco-
ra da realizzare, sul fronte opere
pubbliche, i parcheggi al cam-
petto delle suore e alcune opere
di urbanizzazione interne alla 
Martinelli legate agli interventi 
privati. 
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